Linee guida per la presentazione dei tipi di aggiornamento

cartografico redatti con PreGeo 8.00

A - Aspetti InNovativi E RIFERIMENTI NORMATIVI

La procedura PreGeo 8.00, per la presentazione degli atti di aggiornamento catastali, l’aggiornamento automatico della cartografia catastale ed il trattamento dei dati altimetrici e GPS, è stata attivata con Provvedimento Operativo del Direttore dell’Agenzia del Territorio del 3 dicembre 2003 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.ro 285 del 9 dicembre 2003 e successiva Circolare n.ro 10 del 11 dicembre 2003 della Direzione Centrale Cartografica, Catasto e Pubblicità Immobiliare.

	La normativa esistente è rimasta invariata, ed in applicazione di quanto previsto dalla Circolare 2/88, la procedura PreGeo 8.00 prevede la trattazione del rilievo altimetrico e, di conseguenza, l’acquisizione dei dati, che entrano a far parte integrante, seppur in maniera limitata, dell’insieme degli elementi informativi della cartografia catastale.

La valenza dell’informazione altimetrica resta circoscritta all’ambito topografico e non incide sull’aspetto catastale dell’atto, ovvero gli eventuali errori formali nei dati altimetrici non potranno costituire motivo di sospensione, né di ritardi nell’iter di approvazione.
	ALTIMETRIA

	Il rilievo con l’uso di GPS diventa una delle possibili metodologie di rilievo utilizzabili per l’aggiornamento della cartografia catastale e la presentazione di atti di aggiornamento.
	GPS

	L’elaborazione della proposta di aggiornamento cartografico da parte del tecnico redattore, previa validazione dell’atto, permette l’automatico inserimento cartografico e l’immediata approvazione del tipo.

Nell’aggiornamento cartografico relativo a:

· tipi di frazionamento, l’oggetto del rilievo è costituito dalle nuove linee dividenti,

· tipi mappali, l’oggetto del rilievo è costituito dai contorni dei fabbricati e dal perimetro della relativa area di pertinenza del lotto.
Nel caso che il lotto sia stato rilevato per intero con le norme della Circolare 2/88, il rilievo potrà essere appoggiato ai vertici così definiti, avendo cura di citare gli estremi dell’atto di aggiornamento originario.
Quindi si potrà eseguire un tipo di aggiornamento senza utilizzare la rete dei Punti Fiduciali nei seguenti casi:

a tipo mappale successivo a frazionamento eseguito con la Circolare 2/88,

b tipo mappale riguardante un ampliamento inferiore al 50% del fabbricato in mappa,
c tipo mappale riguardante costruzioni di superficie inferiore a m2 20 (modesta entità),
d tipo mappale riguardante costruzioni di scarsa rilevanza cartografica (fabbricati interrati, tettoie),

e tipo mappale in deroga o per conferma di validità della mappa.

	PROPOSTA DI AGGIORNAMENTTO CARTOGRAFICO


B - PROCEDIMENTO OPERATIVO PER L’ACCETTAZIONE E L’APPROVAZIONE DEI TIPI DI AGGIORNAMENTO

	L’iter procedurale del processo di approvazione dei tipi di aggiornamento cartografico è regolamentato dalla Procedura Operativa n.ro 67 del 15 gennaio 2004.

In particolare vengono definite:

- le modalità di richiesta degli estratti di mappa digitali,

- la successione delle varie fasi operative (dalla presentazione all’ approvazione),

- i tipi di evasione del procedimento.
	APPROVAZIONE TIPI

DI AGGIORNAMENTO

CARTOGRAFICO

	La proposta di aggiornamento cartografico va redatta su:

▪ estratto di mappa digitale rilasciato dall’Ufficio.
· La richiesta dell’estratto di mappa viene presentata alla postazione di cassa, presentando in busta trasparente un floppy disk formattato, e otocopia del modello _____ opportunamente compilato con i dati necessari per la evasione della richiesta (Comune, foglio,  allegato, particella/e )
Il ritiro dell’estratto informatico sul floppy e del relativo estratto cartaceo dovrà essere effettuato presso l’ufficio relazioni con il pubblico (URP) .
NOTA: Per evitare inutili sospensioni, prima di procedere alla richiesta dell’estratto di mappa., si consiglia di controllare e verificare preventivamente se esistono eventuali disallineamenti dei dati censuari o di mappa e richiedere preventivamente all’Ufficio le necessarie rettifiche.

All’atto della presentazione del tipo di aggiornamento il tecnico professionista riconsegna l’estratto con la proposta di aggiornamento e sostiene le spese del solo tributo catastale di approvazione (RC16) e gli eventuali bolli, ove necessari.


	ESTRATTO DI MAPPA DIGITALE

	▪ Il tecnico professionista può produrre l’atto di aggiornamento su estratto di mappa auto allestito che verrà successivamente elaborato.
All’atto della presentazione del tipo di aggiornamento il tecnico professionista consegna la proposta di aggiornamento e sostiene le spese dei tributi catastali di rilascio dell’estratto e di approvazione oltre agli eventuali bolli, ove necessari.


	ESTRATTO DI MAPPA AUTOALLESTITO

	I tipi di aggiornamento dovranno essere presentati all’Ufficio Provinciale dell’Agenzia del Territorio;  

ossia:

▪ va consegnata la pratica cartacea (originale e copie) con il relativo floppy disk contenente ora anche la proposta di aggiornamento della mappa.


	PRESENTAZIONE DEL TIPO



	La Circolare 1/2003 e successive, prevede che al momento della presentazione ed accettazione del tipo di aggiornamento e prima della attribuzione del numero di protocollo e della liquidazione dei relativi tributi, l’operatore di cassa deve procedere ad effettuare i seguenti controlli formali:

1) Completezza della documentazione prodotta:

a. Intestatari;

b. Modello censuario

c. libretto delle misure;

d. schema del rilievo.

2) Presenza delle firme di tutti i proprietari oppure della lettera di incarico, sottoscritta per conferma ed autentica dal tecnico professionista.

3) Presenza delle firme e del timbro professionale del tecnico professionista in tutti gli elaborati presentati.
	ACCETTAZIONE DEI TIPI DI AGGIORNAMENTO

	4) Presenza delle firme e del timbro del Comune attestante l’avvenuta notifica ai sensi dell’articolo 18 della Legge 47/85 nel caso di formazione di nuove dividenti sia nei frazionamenti che nei tipi mappali con stralcio di corte.

5) Leggibilità del floppy disk e verifica del codice di riscontro.
	controlli

formali

	Solo dopo il superamento del controllo formale il tipo di aggiornamento verrà protocollato ed inserito nella banca dati. Tutta la documentazione va consegnata e contenuta nella cartellina predisposta dall’Ufficio Provinciale dell’Agenzia del Territorio.
	protocollo

inserimento


C - COME PROCEDERE PER UNA CORRETTA PRESENTAZIONE DEL TIPO DI AGGIORNAMENTO

	· 
	

	· compilare con cura il libretto delle misure, in particolare la riga “0”
	LIBRETTO DELLE MISURE

	· indicare tutte le particelle trattate nel Tipo di Aggiornamento
	PARTICELLE TRATTATE

	· utilizzare il solo codice nazionale del Comune (es. Macerata - E783)
	CODICE COMUNE

	· la riga “9” va posta subito dopo la riga “0”
	RIGA 9

	· nella riga “9” va inserito il valore della coordinata est risultante dalla media fra le coordinate minore e maggiore del triangolo fiduciale e non il riferimento locale

·  “LC”.

· 
	EST MEDIA

	· le stazioni isolate non possono lanciare altre stazioni e debbono avere un punto ribattuto in comune con la stazione da cui è stata generata
	STAZIONI

	· gli squadri a vista non debbono superare 1/3 dell’allineamento e mai 16,0 metri
	SQUADRI

	· è necessario indicare il cambio di qualità quando si fraziona un fabbricato rurale e si generano aree scoperte
	CAMBIO QUALITÀ

	· la relazione tecnica deve essere parte integrante del libretto delle misure
	RELAZIONE TECNICA

	· il modello integrato va sempre compilato e deve essere parte integrante del libretto delle misure
	MODELLO INTEGRATO

	· nel caso di frazionamenti di enti urbani, se il tipo genera aree scoperte, va depositato in Comune (articolo 18 Legge 47/85)
	NOTIFICA

	· l’elaborato deve essere controfirmato:

     T.F: da tutti i soggetti che hanno la titolarità di diritti reali sui beni interessati  

     dalle variazioni;

     TM con stralcio d’area: come sopra;

     T M.: da almeno uno dei titolari;

· le firme debbono coincidere con la ditta catastale in atti

· se non c’è corrispondenza, fare foglio di osservazione all’URP per l’inserimento delle volture sia al NCT che al CF oppure allegare lettera di incarico firmata dagli altri proprietari e dal tecnico professionista che propone l’atto di aggiornamento;

· firmare e timbrare la prima pagina dell’elaborato.
· allegare lettera di incarico dell’ente pubblico espropriante.
	FIRME

	· nella compilazione del modello integrato il numero va soppresso sempre, a meno che la particella originaria non sia già censita alla partita 1

· nel modello integrato non vanno riportati i numeri nuovi ma solo tre caratteri letterali (es. AAA – AAB… – BBA – BBB… - CCA  - CCB... 

     oppure anche AAA – AAB - AAC – AAD… etc.. )
· l’Ufficio provvederà alla sostituzione dei campi letterali con i corrispondenti numeri.
	NUMERAZIONE

	· controllare preventivamente le monografie dei punti fiduciali
	MONOGRAFIE

	· se nel rilievo diverse stazioni sono state reciprocamente rilevate, costituendo una poligonale chiusa, questa deve essere dichiarata in riga “3”

· nel rilievo della poligonale si deve seguire fedelmente la normativa di cui alla circolare 2/88
	POLIGONALI

	· per analogia ai PF (stesse caratteristiche intrinseche) è assoggettato alla stessa normativa, si consiglia quindi di iperdeterminarlo .
	PUNTO AUSILIARIO

	· nelle osservazioni dei trigonometrici la distanza, non misurabile in modo diretto, va calcolata in modo analitico con doppio triangolo.

· attenersi alle disposizioni in vigore confermate con la circolare n.14063 del 22/2/05
	TRIGONOMETRICI

	· prolungamento dell’allineamento massimo 1/4 dello stesso e comunque non superiore a  50,0 metri

· squadro con metodo speditivo massimo  3,0 metri

· squadro non superiore ad 1/3 della lunghezza dell’allineamento ma sempre non superiore a  16,0 metri

· artifizi per i PF massimo 1/4 della distanza tra i PF in ogni caso massimo  50,0 metri
	TOLLERANZE


D - MOTIVI ricorrenti DI SOSPENSIONE 

	1. Non completezza della documentazione prodotta:

1.1. modello censuario
1.2. libretto delle misure

1.3. schema del rilievo

2. Mancanza delle firme di tutti i proprietari oppure della lettera di incarico, sottoscritta per conferma ed autentica dal tecnico professionista

3. Mancanza della lettera di incarico dell’ente pubblico espropriante.
4. Mancanza delle firme e del timbro professionale del tecnico professionista in tutti gli elaborati presentati

5. Mancanza delle firme e del timbro del Comune attestante l’avvenuta notifica ai sensi dell’articolo 18 della Legge 47/85 nel caso di formazione di nuove dividenti sia nei frazionamenti che nei tipi mappali con stralcio di corte

6. Non leggibilità del floppy disk

7. mancata corrispondenza del codice di riscontro
	ERRORI FORMALI

	8. Il codice del comune va indicato con il codice nazionale e non catastale, nel caso di esistenza di sezioni al codice del comune va aggiunta la lettera che individua la sezione. Detti codici sono rilevabili dalla visura.
	ERRATA INDICAZIONE DEI CODICI

	9. Errata indicazione dei fogli in riga 0, che vanno enunciati aggiungendo uno zero al numero effettivo di identificazione del foglio stesso. 

     In caso di presenza di allegato lo zero finale va sostituito con la lettera identificativa 

     dell’allegato che non è riscontrabile dalla consultazione della visura, ma solo attraverso la 

     consultazione delle mappe.
	ERRATA 

INDICAZIONE DEL FOGLIO

	10. Errata indicazione della intestazione, questo errore deriva spesso dalla non corretta consultazione dei dati censuari, quindi è consigliabile effettuare una preventiva consultazione e presentare, se necessaria, la eventuale istanza di rettifica per i dovuti allineamenti.

    (es. nel caso di tipi mappali e di successiva presentazione di denuncia DocFa  può essere  

    necessario introdurre volture; aggiungere le generalità del coniuge in comunione legale che 

    non compare in visura;  uniformare le ditte in caso di fusione di particelle oppure definire 

    completamente i dati anagrafici di possessori presenti in banca  dati solo con paternità, 

    allegando la documentazione necessaria)
	ERRATA INDICAZIONE

DELL’INTESTAZIONE CATASTALE

	La Circolare 2/88 regolamenta i motivi di sospendibilità che vengono appresso elencati:

· mancata osservanza delle disposizioni tecniche previste nelle circolari e nelle istruzioni sul rilievo catastale di aggiornamento,

· insufficienza delle misure per la definizione dell’oggetto del rilievo,

· mancanza e/o incompletezza degli elaborati previsti,

· discordanza degli elementi indicati negli elaborati con eventuali informazioni numeriche desunte da precedenti tipi di aggiornamento, qualora nella relazione tecnica non risulti opportuna dichiarazione.

Le sospensioni improprie sono regolamentate dalla circolare 9 luglio 2003 protocollo 55.369.
	MOTIVI DI SOSPONEDIBILITÀ


E - Punti Fiduciali

Nel caso di tipi di aggiornamento da presentare in base alla circolare 2/88 occorre che i Punti Fiduciali utilizzati siano aggiornati e conformi alla normativa attualmente in vigore. 

è necessario quindi produrre preventivamente (nel caso che non siano già in atti) le nuove monografie. Queste vanno redatte in formato digitale utilizzando la nuova procedura integrata con il PreGeo 8.00.

Detta modalità di presentazione delle monografie, consente di visualizzare in formato “pdf” direttamente in internet presso il sito dell’Agenzia del Territorio agenziaterritorio.it.
Le monografie dei Punti Fiduciali dovranno generalmente essere individuati su manufatti caratterizzati da stabilità e permanenza nel tempo e dovranno contenere:

	· la fotografia scevra di particolari (persone, automezzi, numeri civici e qualsiasi segno che possa interessare la privacy), con indicato l’asse planimetrico del Punto Fiduciale (PF) ed il riferimento altimetrico (RA) tutti preferibilmente di colore rosso 

· lo stralcio dell’estratto di mappa, orientato a nord, ben leggibile e aggiornato all’attualità indicando il PF con un cerchio di colore rosso. 

     Si rammenta che, qualora la scansione della mappa risultasse poco leggibile, si 

     richiede una scansione su estratto allestito anche manualmente

· un particolare per una migliore individuazione del punto

·  l’indicazione planimetrica, descritta in maniera sintetica, evitando le abbreviazioni di dubbia interpretazione, utilizzando frasi che descrivano chiaramente la posizione del punto:

 asse geometrico abbaino (facciata)                                     asse geometrico traliccio linea elettrica

asse geometrico cabina di trasformazione                            centrino metallico

asse geometrico campanile/torre                                          spigolo nord-ovest capanna

asse geometrico fumaiolo (comignolo)                                 spigolo est fabbricato

asse geometrico pietra miliare                                              spigolo ovest fabbricato principale

asse geometrico quercia isolata (m 1 dal suolo)                   spigolo sud-est fienile

     asse geometrico tombino acquedotto                                   sommità timpano tetto fabbricato
	FOTOGRAFIA

ESTRATTO DI MAPPA

PARTICOLARE

  INDICAZIONI

PLANIMETRICHE


	· indicazione altimetrica, descritta in maniera sintetica per la chiara individuazione della posizione del riferimento altimetrico (RA) costituito da un particolare del manufatto prescelto che deve risultare facilmente identificabile, evitando le abbreviazioni di dubbia interpretazione, utilizzando frasi che descrivano chiaramente la sua posizione: 
    Riferimento altimetrico posto a metri  ( …....)  da:

     suolo o marciapiede                                                              intradosso architrave porta (o finestra)

     soglia porta                                                                            sommità fascia marcapiano

     intradosso cornicione tetto                                                    intradosso fascia marcapiano

     sommità zoccolo                                                                   gronda tetto

     sommità centrino metallico.
	INDICAZIONI

ALTIMETRICHE

O

RIFERIMENTO

ALTIMETRICO

	Nella presentazione delle nuove monografie dei Punti Fiduciali o aggiornamento di quelle esistenti il professionista dovrà limitarsi ad inserire il valore convenzionale “9999” nel campo quota ed il valore convenzionale “04” nel campo relativo alla attendibilità altimetrica tenendo conto che si attribuisce la attendibilità altimetrica per.

Punto Fiduciale di aggiornamento………………………….….…… 04
Punto cartografico………………………………………….…..….…. 03
Caposaldo di una rete di livellazione trigonometrica………..…..…02
Caposaldo di una linea nazionale di livellazione geometrica ..…...01
Il completamento e l’aggiornamento dei dati convenzionali  riferiti alle coordinate, alla quota ed alla attendibilità è di spettanza dell’A.d.T.
	COMPILAZIONE DEI CAMPI

COORDINATE,

QUOTA,

ATTENDIBILITÀ

	· Per la proposta di annullamento di un Punto Fiduciale, è consigliabile compilare la monografia inserendo una foto del punto (se ancora esistente e materializzato), l’estratto di mappa e nelle note citare i motivi della richiesta di annullamento:
demolizione                                                         incerta definizione

variazione                                                            diradamento maglia PF

disperso                                                              pessimo stato conservativo

      non identificabile                                                  inaccessibile / visuale ostacolata
	PF DA ANNULLARE

 CAUSALI DI ANNULLAMENTO

	Quando sarà ritenuto necessario al fine di migliorare le caratteristiche della rete dei Punti Fiduciali, è intervenire per la sostituzione, modifica e annullamento dei Punti Fiduciali ritenuti non idonei, mediante redazione di nuova monografia.

Si consiglia quindi, di consultare sempre l’archivio TAF prima di iniziare operazioni di campagna.
	AGGIORNAMENTO DELLA RETE DEI PF 




L’introduzione della nuova procedura operativa PreGeo 8.00 dà la possibilità di eseguire una rivisitazione completa della maglia dei punti fiduciali dell’intero territorio, per questo motivo si auspica che l’operato dei tecnici sia quanto più attento e professionale al fine di “ripulire” l’intera rete da quei punti che per “comodità” di pochi rende spesso disagevole l’operato di molti.
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